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REPUBBLICA ITALIANA 
Città di Canosa di Puglia 

Provincia di Barletta- Andria-Trani 
 

 
Convenzione tra il Comune di Canosa di Puglia e _____________________________concernente 
la gestione dell’impianto sportivo comunale in zona Costantinopoli.   
 

L’anno duemila……………………, il giorno …………………. del mese di …………………, 
nella Residenza Municipale del Comune di Canosa di Puglia, avanti a me 
dott…………………..Segretario Generale del Comune di Canosa di Puglia, si sono presentati i 
Signori: 
- Il Comune di Canosa di Puglia, rappresentato dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici e 

Manutenzione – Ambiente e Protezione Civile, Ing. Sabino Germinario, nato 
……………………, il quale interviene in questo atto nella suddetta qualità di rappresentante 
legale del Comune di Canosa di Puglia; 

E 
- Il Sig………………………..,nato a, …………………residente a……………….in qualità di 

……………………………. , avente sede a ……………………….. in Via ………………….. – 
Partita ………………………., (cod. fisc. ………………………………); 

 
I suddetti della cui capacità di agire, io Segretario Generale rogante, sono cento, di comune accordo 
e con il mio consenso, rinunziano all’assistenza dei testimoni 

 
 
Premesso che: 
1) con Determinazione Dirigenziale n………. del……………, si è stabilito di procedere 
all'affidamento della gestione dell’impianto sportivo comunale in zona Costantinopoli;   
 

2) con Determinazione Dirigenziale n……………….. del ………………….la concessione è 
stata aggiudicata in via definitiva a .………………..di ……………..   Partita IVA ………………..;  
 
Tutto ciò premesso, nell'intesa che la presente narrativa va considerata parte integrante e sostanziale 
della presente convenzione, tra le parti sopra costituite 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Oggetto della convenzione 

 
Con la presente convenzione tra il Comune di Canosa di Puglia (nel seguito, per brevità, “Comune”) 
e il concessionario……………………………, ovvero il diverso soggetto di cui all’art. 45, comma 
2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., risultato aggiudicatario della procedura di gara, avente ad oggetto: 
AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE IN USO DEL CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE 
COMUNALE, SITO IN CANOSA DI PUGLIA ALLA ZONA COSTANTINOPOLI.   
Il concessionario dovrà garantire il pieno e regolare funzionamento del suddetto impianto sportivo,  
nel rispetto delle leggi e delle disposizioni regolamentari, anche comunali, relative all’esercizio degli 
impianti sportivi, allo scopo di favorire la pratica delle attività sportive/ricreative del tennis e del 
calcio, compatibili con le strutture ed attrezzature previste nell’impianto sportivo. 
Il concessionario dichiara di condurre la gestione secondo gli intenti del concedente, che dichiara di 
condividere. 
 

Art. 1 
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Oggetto e durata della concessione 
 

1. Costituisce oggetto della concessione la gestione dell’intero complesso sportivo 
denominato " Centro Sportivo Polivalente Comunale “Costantinopoli” 

2. Il patrimonio comunale che viene gestito è costituito dagli immobili, impianti di servizio, 
impianti tecnologici, attrezzature ed arredi, compresi nell’impianto sportivo denominato  
“Centro Sportivo Polivalente Comunale”, sito in Canosa di Puglia alla zona Costantinopoli, 
rappresentato nell’elaborato grafico, denominato Allegato A. 

3.  La concessione, ha la durata di anni 8 (otto). E’ escluso ogni rinnovo tacito. 
4. E’ facoltà insindacabile dell’amministrazione concedere la possibilità di effettuare, su 

richiesta del concessionario, nel caso in cui lo stesso lo proponga interventi migliorativi 
e/o di manutenzione straordinaria considerevoli, la cui spesa sia a suo carico totale.  

5. La gestione comprende ogni operazione amministrativa, tecnica, economica e produttiva 
necessaria a rendere il servizio, relativo alle attività di seguito specificate, efficiente ed 
efficace. 

6. I poteri di gestione del concessionario non escludono quelli di ingerenza e vigilanza del 
concedente, tramite suoi servizi ispettivi, nei limiti previsti dalla presente convenzione. 

7. Il concessionario, previo assenso del concedente, può, a proprie spese, aumentare la 
dotazione di attrezzature sportive che ritiene utile alla migliore funzionalità degli impianti, 
senza nulla pretendere a titolo di rimborso delle spese sostenute. 

8. Le attrezzature predette, se beni mobili, potranno essere rimosse e rimarranno di proprietà 
del concessionario. La spesa, in questo caso, non può figurare nel bilancio della gestione. 

9. Il concedente può, in qualsiasi momento e senza che ciò costituisca un obbligo, apportare 
miglioramenti alle attrezzature ed agli impianti del complesso. Detti miglioramenti 
devono essere consegnati al concessionario nelle forme di cui al secondo comma del 
presente articolo: sono da considerare incrementi patrimoniali e gli eventuali proventi 
devono figurare nel bilancio della gestione. 

 
art. 2  

Attività ammesse 
  
1. L'utilizzo del complesso sportivo, compresi ogni impianto, attrezzatura o arredo in esso esistenti, 

salve espresse esclusioni, e correlativamente l'erogazione del servizio, riguarda le seguenti 
attività sportive: tennis e calcio. 

2. Ogni altra attività è ammessa esclusivamente con consenso delle parti stipulanti che si 
accordano sulle modalità esplicative dell'attività e sui rapporti economici connessi. 

3. Per ogni singola attività il concessionario ha l'obbligo di provvedere ad ottenere le agibilità, 
omologazioni, autorizzazioni, licenze ed atti similari relativi alle stesse attività secondo le norme 
vigenti restando ogni responsabilità e onere derivante dalla tempistica per l’ottenimento di tali 
autorizzazioni a carico esclusivo del concessionario. 

 
art. 3 

Rinvio al regolamento comunale 
 

1. Il concessionario si impegna ad osservare, in ogni sua parte, il regolamento comunale per 
l'utilizzazione degli impianti sportivi. 

2. Si impegna altresì a far rispettare detto regolamento da tutti i frequentatori del complesso 
sportivo, ed a segnalare ai preposti alla vigilanza le violazioni commesse. 

 
art. 4 

Oneri a carico del concessionario 
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1. Il concessionario assume a proprio carico, la custodia e gli oneri per la manutenzione ordinaria, 

la manutenzione programmata (da dettagliare nel progetto-offerta perché diventi impegno 
contrattuale)  e la pulizia ordinaria e programmata dell’intero complesso sportivo per la quale si 
impegna a fornire tutta la manodopera ed i materiali occorrenti, da effettuare con la diligenza del 
buon padre di famiglia (art. 1176 Codice Civile). Qualora a causa della mancata esecuzione 
delle opere di manutenzione ordinaria e programmata dovessero rendersi necessarie opere di 
manutenzione straordinaria, esse dovranno essere eseguite a cura ed onere del concessionario.  

2. Il concessionario si impegna a gestire e mantenere in costante stato di efficienza e di decoro 
tutte le attrezzature sportive fisse e mobili, servizi igienici e relative pertinenze, impianti 
tecnologici di varia natura elettrici, idrici, di scarico, riscaldamento acqua e ambienti, 
amplificazione ecc. e loro pertinenze, aree del complesso e spazi di percorrenza, alberate e 
verde, il tutto senza mutare in alcun modo la consistenza degli immobili o la loro fisionomia, 
salvo preventivo accordo ed autorizzazione da parte del concedente. 

3. Gli interventi che il concessionario ha l’obbligo di eseguire prima dell’avvio  dell’esercizio 
dell’attività sono i seguenti:  
A. Interventi di manutenzione straordinaria su opere esistenti: 

Demolizione o smontaggio e rimozione di tutte le strutture e porzioni di impianti oggetto di 
ristrutturazione,  eseguiti a mano o con martello demolitore, compreso accatastamento entro 
l'area di cantiere del materiale per la durata dei lavori, il carico sul mezzo di trasporto, il 
trasporto delle macerie alle discariche autorizzate, compresi gli oneri di conferimento. 

B. Interventi di revisione totale e ripristino intonaci esterni, laddove rinvenuti ammalorati, 
con utilizzo di intonaco premiscelato di tipo cementizio per esterni, dato in opera a macchina 
e steso a mano su superfici esterne verticali ed orizzontali, compreso l'onere degli occorrenti 
ponteggi, paraspigoli in lamiera zincata in numero sufficiente, eseguito a perfetto piano con 
guide e profilatura. 

C. Revisione totale e rifacimento, per quanto necessario, della impermeabilizzazione del 
lastrico solare della palazzina spogliatoi con utilizzo di membrana bituminosa, armata con 
tessuto non tessuto da filo continuo del peso di 170 gr/mq. Caratteristiche: Spessore 4 mm 
(UNI8202/6) Palla anello = 150 íC (ASTM D 36)Carico di rottura 75 da N/5cm (UNI 
8202/8)Allungamento a rottura - Long. 55% Trasv. 60% (UNI 8202/8) Flessibilita' a freddo 
- nessuna lesione a - 25 °C Posa in opera a fiamma con giunti sovrapposti di almeno cm 10 e 
risvolto sui verticali di min. 20 cm. In alternativa sistema di impermeabilizzazione 
equivalente previa autorizzazione del RUP.  

D. Verifica funzionalità e adeguamento per eventuali integrazioni e implementazioni del 
Quadro elettrico di distribuzione e protezione, in opera completo di accessori per il 
montaggio ed il cablaggio, a tenuta stagna IP55 o IP65 di tipo modulare in lamiera di acciaio 
elettrozincata, completo di morsetti per il collegamento a terra, staffe di fissaggio, profilati, 
guide, per il numero di apparecchiature previste e con previsione di ampliamento fino al 
50%, contenenti le seguenti apparecchiature: n. 1 interruttore generale magnetotermico 
differenziale tetrapolare fino a 32 A Id=30 mA; n. 3 interruttori differenziali tetrapolari 
25/40 A- 30 mA; n. 5 interruttori differenziali bipolare 25/40 A- 30 mA; n. 3 interruttori 
automatici magnetotermici tetrapolari di portate nominali comprese fra 6 e 32 A e potere di 
interruzione 10 KA; n. 7 interruttori automatici magnetotermici bipolari di portate nominali 
comprese fra 6 e 32 A e potere di interruzione 10 KA; Completo di accessori, spie luminose, 
targhette, compreso opere murarie, collegamento dei cavi ed ogni altro onere. 

E. Revisione e rifacimento localizzato del Campo  da calcetto in erba sintetica e del 
campetto con destinazione polivalente in erba sintetica costituiti da erba sintetica 
realizzata   con fibra polipropilenica UV stabile titolazione almeno   8.000 denari;  - 
tessitura: Tufted 16.000 punti per mq.;  - dorso: poliuretano o PVC speciale per esterni;  - 
drenaggio: minimo 800 microfori per mq.;  - peso: gr. 1.750 al mq.;  - spessore: mm. 22 (di 
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cui mm. 20 di fibre e mm. 2 di   dorso);  - misure teli: 3,72 x 36,70.  Fissaggio fra i teli 
realizzato nella parte inferiore con   strisce di cm. 30/40 di tessuto polipropilenico spalmato 
ad   alta resistenza;  - peso: gr. 130 al mq.;  - e colla per esterni.  Isolamento con sabbia 
silicea minimo 90% di silicio,   granulometria 0,1/0,5 mm. fornita e stesa fino al completo   
intasamento per un quantitativo di Kg. 24/25 al mq.  Ulteriore intasamento di sabbia e 
livellamento del manto da   eseguirsi dopo 30/60 gg. da ultimazione campo, da montare su 
supporto già predisposto compreso regolarizzazione e livellamento del supporto con apporto 
di materiale sintetico dello stesso tipo del supporto stesso e compresi oneri per utilizzo di 
collanti ecc 

F.  Realizzazione di N. 1 campo da tennis in erba sintetica (Classificazione I.T.F. - Categoria 
1, certificazione resistenza al fuoco Classe 1 Italia, certificato STA Classe 2) di dimensioni 
regolamentari  aventi le caratteristiche minime dettagliatamente descritte e completo di: 
  

- Rimozione manto esistente 
- Realizzazione di pavimentazione  per campi da tennis in erba sintetica prodotta da 

primaria marca di pavimentazioni sportive  
- Tracciamento del campo 
- Realizzazione di linee di colore bianco o giallo dello spessore di mm. 22, 

regolamenti per il gioco del tennis, compreso ogni altro onere e magistero. 
- Fornitura in opera di elementi di arredo per il tennis, costituiti da:  

N. 1 coppia di pali in ferro, verniciati, completi di  cremagliera in bronzo, alloggiati 
in plinti di cls; N. 1 rete di gioco in nylon rinforzato, tipo pesante, completa di cavo e 
nastro centrale; N. 2 paletti per il singolo; n. 2 panche con sedute in PVC da m. 
12,00; N. 1 seggiolone arbitrale. 

G. Rifacimento di segnatura dei campi di gioco, realizzata mediante applicazione di resina 
acrilica pigmentata.  
- n. 2 Campi da calcetto in erba sintetica; 
- n. 1 Campo da tennis; 

H. Revisione recinzione metallica perimetrale esterna, realizzata con montanti in profilato 
metallico e pannelli metallici su muretto in cls, e recinzione dei singoli campi da gioco, 
realizzata con rete metallica in filo di ferro plastificato, con maglia quadrata di 50x50 mm, 
comprensiva di: a-rete sulle linee di fondo e lateralmente di altezza non inferiore a 3,00 m; 
b-telaio di sostegno della rete e corrimano in tubo di acciaio 40x2 verniciato; c-cancelletti di 
ingresso posati sulla recinzione laterale all'altezza della linea mediana del campo della 
lunghezza variabile e comunque non inferiore a 1,00 m, con sostituzione, per tutte, di 
profilati e porzioni ammalorate, con presenza di ruggine o danneggiate. Il tutto compreso 
ogni onere e realizzate in maniera da garantire la piena funzionalità delle stesse e la 
sicurezza degli utenti, spettatori e atleti. 

I. Revisione  di rete di copertura di campi da gioco in nylon con pannelli di altezza 5,50 m, 
lunghezza complessiva di 25,00 m circa, sostenuta tiranti in corda metallica con tenditori 
ancorati ai pali di sostegno della rete di protezione, il tutto eseguito compreso tutti gli oneri 
principali ed accessori occorrenti 
- Campo da calcetto in erba 24*34  
- Campo polivalente 18*36 
- Campo da tennis 18*36 

J. Interventi di revisione totale e ripristino intonaci interni , laddove rinvenuti ammalorati, 
con utilizzo di intonaco civile per interni, su superfici interne verticali ed orizzontali, 
compreso l'onere degli occorrenti ponteggi, paraspigoli in lamiera in numero sufficiente, con 
l'aggiunta di un terzo strato di malta fina (stucco), eseguito a perfetto piano con guide e 
profilatura e con gli stessi oneri. 

K. Revisione totale e ripristini localizzati del rivestimento e del pavimento in piastrelle di 
ceramica di prima scelta in colori correnti a scelta della D.L., in opera con malta di cemento 



5 

 

a q 4,00 previo spolvero di cemento e boiacca nelle connessioni ovvero collante su 
superficie appositamente predisposta, compreso i pezzi speciali, tagli, sfridi, pulizia ed ogni 
altro onere compreso l'onere dei ponteggi: piastrelle cm. 20x20 di ceramica smaltata, liscia, 
lucida o semiopaca dello spessore di mm 9 + 11 possibilmente identiche a quelle esistenti. 

L. Revisione ed eventuale sostituzione di porte interne in PVC rigido antiurto colorato, ad 
uno o due battenti costituita da telai fissi e mobili ed imbotti in profilati estrusi accostati, con 
pannellature cieche dello spessore di 10 mm, complete di ferramenta d'uso in lega leggera e 
serratura a pomolo 

M. Revisione ed eventuale sostituzione di serramenti in profilato di lega leggera ossidata 
anodicamente a colore naturale (15 micron), dati in opera con controtelaio in acciaio zincato 
da premurare e completi di vetrocamera 4/6/4, guarnizioni in EPDM o neoprene, apparecchi 
di manovra, cerniere, maniglie e ferramenta d'uso (con esclusione del cassonetto, dello 
schermo avvolgibile, di imbotti, scossaline,davanzale). Caratteristiche di tenuta ed 
isolamento secondo gli standars U.N.C.S.A.A.L. Apertura ad un battente con asse di 
rotazione verticale laterale o orizzontale inferiore, giunto aperto. maniglia tipo cremonese; 
Profilo serie 50-55 normale vano muro predisposto  

N. Fornitura e posa in opera di maniglioni di sicurezza antipanico per uscite di emergenza 
in acciaio costituiti da blocchi in acciaio verniciato con placca in acciaio inox ai quali è 
fissato un traverso orizzontale in ottone cromato, completi di accessori, minuterie, eventuali 
aste di blocco verticali, in opera compreso gli oneri di montaggio, per ciascuna anta chiusura 
alto-basso o laterale senza cilindro e maniglia per anta fissa 

O. Raschiatura di vecchie tinte su superfici gia' trattate a tempera. Stuccatura parziale di 
superfici interne con stucco in emulsione acquosa o con stucco sintetico, con l'onere della 
carteggiatura. Applicazione di uno strato di soluzione antimuffa su superfici intonacate. 
Pitturazione a due strati in tinta unica chiara con pittura emulsionata (idropittura) su 
superfici interne intonacate a civile, compresa la preparazione: con pittura a base di resine 
vinilacriliche 

P. Revisione ed eventuale sostituzione di impianto igienico-sanitario con sostituzione dei 
pezzi e delle parti danneggiati, rotti o non più funzionali, comprese le opere murarie per 
l'apertura delle tracce e la chiusura delle stesse nonchè per il corretto montaggio, per 
alimentazione acqua calda e fredda comprendenti: 

- vasi igienici. 
- piatti doccia e relativa rubinetteria e scarichi.  
- cassette di scarico ad incasso o alte in vetrochina  complete di batterie di scarico con 

relativi comandi, rubinetti di intercettazione, tubi di scarico, fissaggi, viti, bulloni, 
guarnizioni, ecc. 

- lavabo in vetrochina del tipo a fissaggio a parete ivi compresa rubinetteria, sifone a 
bottiglia con tubo di prolungamento a parete, canne di presa a squadro, minuteria 
varia. 

- allacci per ciascun apparecchio igienico-sanitario, all'interno dei servizi, 
comprendenti le tubazioni di distribuzione di acqua calda e fredda, le relative 
coibentazioni, le tubazioni di scarico fino alla colonna principale di scarico in 
materiale plastico di uso corrente (PVC, PEad, PP, ecc.)complete altresì di raccordi, 
curve, incollaggi, pezzi speciali, collettori, saracinesche.  

Q. F.P.O. Estintori a polvere con tubo di gomma e pistola terminale per getto intermittente 
carico e pronto all'uso, da: Kg 6,  muniti di certificazioni; 

R. Revisione ed eventuale sostituzione di impianto elettrico interno  per i tratti e gli elementi 
danneggiati, rotti o non più funzionali, comprese le opere murarie per l'eventuale apertura 
delle tracce e la chiusura delle stesse nonchè per il corretto montaggio di: 

- dorsale impianto di illuminazione di emergenza e sicurezza sottotraccia e/o a vista 
anche stagna, costituito da tubazione in PVC serie pesante o rigida di adeguato 
diametro, idonei conduttori per l'alimentazione di rete (sez. min. 4.0 mmq), 
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compreso il cavo di protezione e di terra, le cassette di derivazione anche di tipo 
stagno, morsetti, giunzioni, opere murarie per apertura e chiusura tracce o fissaggio a 
vista ed ogni altro onere. 

- plafoniere per lampade fluorescenti lineari 220 V con corpo base stampato ad 
iniezione in policarbonato infrangibile e autoestinguente, riflettore in lamiera di 
acciaio verniciato di colore bianco, schermo in policarbonato infrangibile e 
autoestinguente con disegno ottico interno a prismi orientati; sistema di chiusura 
tramite scrocchi; completa di reattore, starter, condensatore di rifasamento 
portalampada e lampade, portastarter, pressacavi in testata; elettricamete cablata 
grado di protezione IP 55: 1x36 W mm 1290x195x114 

- apparecchi per luce di emergenza con lampada fluorescente dotato di supporto ad 
aggancio rapido, corpo in materiale plastico autoestinguente, schermo a prismi 
interni in policarbonato, completo di batteria incorporata al Nichel-Cadmio con 
raddrizzatore di corrente e automatismo di intervento al mancare della tensione di 
rete e con ricarica automatica successiva della batteria. LED di presenza rete e di 
attivazione del circuito di ricarica, schermo serigrafato, con indicazioni Uscita di 
sicurezza. Descritta per potenza / autonomia / dimensioni: 1x18 W/1 ora/mm 
640x125x106 

- impianto equipotenziale sottotraccia e/o a vista costituito da adeguata tubazione in 
PVC serie pesante e conduttore equipotenziale in rame isolato, sfilabile, giallo-verde, 
completo di cassette di derivazione anche stagne, morsetti, giunzioni, in opera 
compreso opere murarie di apertura e chiusura tracce nelle murature o fissaggio a 
vista. Conduttore sez. 16 mmq 

- collegamento masse metalliche, quali infissi, porte in ferro, radiatori, canali aria 
condizionata, tubazioni idriche ecc. con corda di rame giallo-verde sez. 6 mmq. 
compresi fissaggi, morsetti, capicorde, fascette di tipo idoneo ad assicurare la 
continuità elettrica del collegamento.  

- quadro elettrico di zona, completo di accessori per il montaggio ed il cablaggio, a 
tenuta stagna IP55 o IP65 di tipo modulare da incasso dotato di porta trasparente in 
vetro temprato o policarbonato con serratura a chiave, completo di morsetti per il 
collegamento a terra, staffe di fissaggio, profilati, guide, per il numero di 
apparecchiature previste e con possibilità di ampliamento fino al 50%.  

- impianto sottotraccia per punti luce a parete o a soffitto costituito da: -tubo in PVC 
serie pesante di diametro idoneo;- conduttori sfilabili di sezione idonea (di fase e di 
terra) isolati con materiale termoplastico, grado di isolamento 3;- scatola portafrutto 
in resina per fissaggio apparecchio di interruttori automatici magnetotermici bipolari 
di portate nominali comprese fra 6 e 32 A e potere di interruzione 10 KA; n. 3 
interruttori differenziali bipolare 25/40 A- 30 mA Completo di accessori, targhette, 
compreso opere murarie, collegamento dei cavi ed ogni altro onere comando;- placca 
di supporto in materiale isolante o metallico;- placca di rivestimento in resina 
compresi i lavori murari di apertura e chiusura tracce, i collegamenti elettrici, 
misurati a partire dal punto di comando alla cassetta di derivazione e da questa al 
gruppo di apparecchi illuminanti fino ad un massimo di tre per punto luce: con 
interruttori unipolari da incasso del tipo modulare con frutto entro materiale plastico 
antiurto, eve. fusibili 

- impianto sottotraccia per derivazione di prese a spina con prese del tipo modulare da 
incasso con frutto racchiuso entro materiale plastico antiurto, costituito da:- tubo in 
PVC serie pesante di diametro idoneo;- conduttori sfilabili di sezione idonea (di fase 
e di terra), isolati con materiale termoplastico, grado di isolamento 3;- scatola 
portafrutti in resina per fissaggio apparecchi; - placca di supporto in materiale 
isolante o metallico, compresi i collegamenti elettrici, i lavori murari di apertura e 
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chiusura tracce, ogni accessorio e minuteria: 2P+T bipresa 16 A con fusibile 16 A 
max a cartuccia e placca 3 posti. 

- scalda acqua con sezionatore bipolare e protezione a max corrente 
 

S. Adeguamento e revisione di impianto di illuminazione artificiale composta da: 
- fornitura e posa in opera di almeno nº 12 fari con corpo in fusione di alluminio 

trattato con resine epossidiche e verniciati di colore nero, muniti di telai di chiusura 
in fusione di alluminio apribile a cerniera, sui quali sono fissati i cristalli temperati 
resistenti agli sbalzi di temperatura, completi di lampade a vapori di sodio da 400 
WT, o alimentate a LED con grado di illuminamento equivalente posti in opera a 
qualsiasi altezza, comunque tali da garantire l’omologazione del campo di gioco per 
la disciplina corrispondente;  

compreso, se necessari: 
- esecuzione di scavo a sezione ristretta, se necessario, per la posa in opera del cavo di 

alimentazione dell'impianto di illuminazione, il tutto eseguito per la buona riuscita 
del lavoro;  

- fornitura e realizzazione di pozzetti di ispezione o derivazione per impianto elettrico 
nel numero necessario, compreso lo scavo, la formazione delle pareti in cls, nonché 
la fornitura e posa in opera dei chiusini in ghisa del tipo carrabile;  

- fornitura e posa in opera entro scavo già predisposto di corda di rame nuda, della 
sezione di mmq. 35, per maglia di terra generale;  

- fornitura e posa in opera di dispersori in acciaio zincato, compresi di bulloni in 
ottone e capicorda di collegamento alla rete di maglia di terra generale della 
lunghezza di mm. 1500;  

- fornitura e posa in opera entro scavo e tubazioni predisposte di cavo del tipo R 650 
R/ o simile protetto da tubazione in plastica o coppone in cls. su letto di sabbia, della 
sezione di mmq. 4 x 6 per l'alimentazione generale dell'impianto;  

- fornitura e posa in opera di cavo del tipo R 650 R/ della sezione di mmq. 3 x 2,50 per 
l'alimentazione dei corpi illuminanti posti sui pali;  

- rinterro per il riempimento dei cavi, delle condutture e delle opere d'arte eseguito con 
materiali provenienti dagli scavi e dalle demolizioni, compreso il costipamento, la 
regolarizzazione dei piani, nonché la ripresa, il carico ed il trasporto a rifiuto del 
materiale in esubero;  

- fornitura e posa in opera di quadro di comando completo di interruttore generale ed 
interruttore tetrapolare differenziale magnetotermico, per il comando separato di 
ogni singolo campo, armadio in materiale isolato con chiusura, cavetteria, 
morsetteria, nonché di lampada spia per segnalazione rete ed accessori vari, 
compreso assemblaggio e cablaggio. 

T. Manutenzione ordinaria generale di natura edile 
U. Manutenzione ordinaria impianti tecnologici 
V. Manutenzione ordinaria funzionale campi da gioco e infissi  
W. Manutenzione ordinaria funzionale campi da gioco e verde: manutenzione impianto 

irrigazione automatizzata esistente campi calcio, con sostituzione delle parti ammalo rate: 
- il concessionario tiene aggiornate, apponendovi data dell’intervento e nominativo 

dell’esecutore, specifiche schede di manutenzione e pulizia, allegate alla presente, da 
esibire al concedente ad ogni sua richiesta, salvo il diritto di quest’ultimo a svolgere 
direttamente ispezioni in qualsiasi momento e luogo. Il concessionario adempie a quanto 
previsto precedentemente anche inviando, insieme al rendiconto della gestione annuale, 
copia delle schede di manutenzione. 
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- Il concessionario ha l’obbligo di segnalare al concedente ogni fatto, ogni deterioramento 
rientrante nella straordinaria manutenzione che possa mancare al regolare funzionamento 
del servizio. 

- Più in generale si chiede la segnalazione, ai tecnici comunali preposti, di problemi che 
presuppongono interventi di tipo straordinario ed un primo intervento in caso di necessità 
per rotture gravi, per la messa in sicurezza e per evitare danni economici rilevanti (ad 
esempio perdite di gas, di acqua, ecc…), con immediata informazione ai tecnici comunali 
per i ripristini 

- La manutenzione straordinaria (opere ed interventi non compresi nel calendario degli 
obblighi manutentivi a carico concessionario) è a carico del concedente che provvede 
secondo la legislazione che regola la propria attività gestionale. In alcuni casi il 
concessionario potrà chiedere di essere autorizzato ad eseguire lavori di manutenzione 
straordinaria, previa autorizzazione del concedente su presentazione di rendiconto e 
regolari titoli di spesa. Nell’autorizzazione, concessa sulla base di preventivo redatto dal 
concessionario e vistato per la congruità da personale tecnico comunale, si dovranno 
prevedere, caso per caso ed a seconda degli interventi da eseguire, le modalità, i tempi, le 
garanzie e le penali per l’esecuzione dei lavori stessi. 

- Eventuali interventi di carattere migliorativo per funzionalità ed efficienza eccedenti 
l’ordinaria manutenzione, nonché interventi volti a garantire la buona conservazione delle 
strutture e degli impianti che il gestore intenda porre in essere a proprie spese, possono 
essere eseguiti solamente previa autorizzazione del Comune e con la sovrintendenza dei 
competenti servizi comunali. Nell’autorizzazione, si dovranno prevedere, caso per caso ed 
a seconda degli interventi da eseguire, le modalità, i tempi, le garanzie e le penali per 
l’esecuzione dei lavori stessi. Nessun obbligo può derivare da alcuna delle parti se 
l’accordo manca.  

- Esecuzione da parte del gestore di eventuali opere edilizie è autorizzata, previa approvazione 
del relativo progetto presentato dal gestore stesso, con concessione e/o autorizzazione 
edilizia di cui resta titolare il Comune in quanto proprietario del bene immobile. 

- Le opere edilizie costruite e/o gli interventi di miglioria strutturale realizzati, eseguite dal 
concessionario ed autorizzate dall’Ente proprietario durante il periodo di concessione, 
accedono gratuitamente alla proprietà comunale. Il concessionario non potrà vantare 
alcunché nei confronti del concedente per l’esecuzione delle opere citate. 

 
art. 5 

 SUBAPPALTO 
 
Il servizio può essere subappaltato entro il limite del 30% (trenta percento) dell’importo 
complessivo contrattuale. Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione 
dovrà dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando la percentuale della prestazione che 
intende subappaltare, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016. In caso di subappalto il prestatore di 
servizi resta responsabile, nei confronti del Comune, dell’adempimento delle prestazioni e degli 
obblighi previsti nel contratto. 

art. 6 
Garanzie 

 
E’ obbligo dell’Appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi da 
responsabilità civile nei confronti dell’Amministrazione Comunale e dei terzi -RCT-, nonché  di 
copertura del rischio di incendio, furto e di danneggiamento ad opera di terzi con esclusivo 
riferimento alla concessione in questione, con massimale per sinistro non inferiore ad €. 500.000,00 
(cinquecentomila) e con validità non inferiore alla durata del servizio. 
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In alternativa alla stipulazione della polizza che precede e per la sola RCT, l’Appaltatore potrà 
dimostrare l’esistenza di una polizza RCT, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate 
per quella specifica. 
In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in 
questione copre anche il servizio svolto per conto dell’Amministrazione Comunale, che agli effetti 
della polizza l’Amministrazione Comunale è considerato terzo e precisando che non vi sono limiti 
al numero di sinistri, e che il massimale per sinistro non è inferiore ad € 500.000,00 
(cinquecentomila/00). 
Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia delle polizze assicurative di cui al 
presente articolo è condizione essenziale e, pertanto, qualora l’Appaltatore non sia in grado di 
provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui trattasi, il Contratto si risolverà di 
diritto con conseguente incameramento della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 
l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi a suo carico, ivi compreso la 
riconsegna degli impianti alla scadenza del contratto nello stato d’uso risultante dal verbale di 
consistenza, il concessionario manterrà nella Cassa Comunale il deposito cauzionale infruttifero di 
€. 500.000,00 o in numerario o mediante polizza fidejussoria. La cauzione sarà svincolata soltanto 
dopo avvenuta la regolare riconsegna al Comune dell’impianto in oggetto e sempre che il 
concessionario abbia adempiuto ad ogni suo obbligo ed ogni eventuale controversia sia stata 
definita e liquidata. Il Comune avrà diritto di trattenere ed incamerare la somma di cui sopra fino 
alla concorrenza di ogni suo credito in caso di inadempienza o insolvenza del concessionario e di 
danni da esso eventualmente arrecati all’impianto, senza pregiudizio degli ulteriori diritti e salva 
ogni altra azione. 
Il concessionario risponde dei danni comunque e da chiunque causati agli immobili, impianti, 
attrezzature ed arredi dell'intero complesso sportivo. 
Al termine della gestione si procederà, secondo le modalità di cui all'art. 22, ad una ricognizione 
dello stato di consistenza e di conservazione rispetto alla situazione esistente al tempo dell’avvio 
dell’esercizio. Non è considerato danno l'usura da considerare normale secondo il corretto utilizzo. 
Ad ogni modo il Comune, per espressa volontà anche del Concessionario è esonerato da ogni 
responsabilità per danni alle persone e/o alle cose ed anche di terzi, che potessero in qualsiasi 
momento derivare da quanto forma oggetto della presente concessione. Entrambe le polizze devono 
essere depositate presso il Comune prima della consegna dell’immobile al gestore. 
I danni che gli immobili, gli impianti e le attrezzature e gli arredi dovessero subire per qualsiasi 
causa, non esclusa quella connessa ad atti di vandalismo, risultano a carico del concessionario, 
eccetto quelli coperti dalla polizza degli stabili comunali, che prevede esplicita rinuncia nei 
confronti dello stesso al diritto di rivalsa ai sensi dell'art. 1916 del Codice Civile. 
E' fatto salvo il diritto di rivalsa del concedente nei confronti dei danneggiatori. 
Per i danni che venissero causati a terzi, o a cose di terzi, nel corso di tutte le attività ammesse il 
concessionario è tenuto a presentare al concedente copia della polizza di responsabilità civile. 
 

art. 7 
Modalità di servizio di gestione 
 

1. Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le 
singole attività ammesse, nonché tutte le cautele necessarie per la tutela dell'igiene e salute 
pubblica e dell'ordine pubblico e con l'osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altre autorità 
competenti possono emanare nelle materie indicate. 

2. Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il 
preventivo benestare del concedente, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni 
devono essere tempestivamente comunicate. 

3. La concessione non può essere ceduta, né totalmente né parzialmente, pena la decadenza di 
pieno diritto ai sensi dell'art. 22. 
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4. Nell’impianto sportivo è vietato l’esercizio di commerci e di qualsiasi altra attività professionale 
se non autorizzate a norma di legge.  
Tutti gli addetti operanti nell’impianto sportivo devono tenere un comportamento corretto e 
educato, pur nella fermezza e determinazione necessarie nello svolgimento delle attività di 
competenza. Il concessionario è tenuto a vigilare che la presente disposizione venga osservata.  
La documentazione relativa alle frequenze nell’impianto può essere visionata in ogni momento 
dal concedente a mezzo di proprio personale. 

5. Il concessionario, conformemente agli oneri assunti con la presente convenzione, dovrà 
garantire una efficiente assistenza quotidiana con: 

- la sorveglianza della regolare entrata e uscita del pubblico utente (società sportive-squadre, 
pubblico spettatore, gruppi vari, scolaresche, ecc.); 

- il controllo dell'effettiva titolarità, da parte dei singoli utenti e dei vari sodalizi utenti, delle 
necessarie concessioni ed autorizzazioni rilasciate dal concedente; 

- la riscossione delle quote previste dal tariffario; 
- l'informazione all'utenza (garantendo una presenza minima di personale addetto) circa l'uso e la 

disponibilità dell'impianto; 
- il rispetto del calendario delle attività programmate e l'orario; 
- la garanzia delle presenze di personale addetto (prima, durante e dopo le gare di campionato o 

manifestazioni varie); 
- l'approntamento delle attrezzature sportive necessarie, in particolare per lo svolgimento delle 

attività programmate; 
- l'adempimento degli interventi sugli impianti e attrezzature sportive sempre in relazione allo 

svolgimento delle attività programmate; 
- la fornitura dell'assistenza tecnica e funzionale durante le manifestazioni con presenza di 

pubblico; 
- il controllo della regolare efficienza degli spazi accessori di servizio (spogliatoi, servizi 

igienici, ecc.); 
- l'assolvimento con specifico personale a tutte le operazioni di pulizia giornaliera e 

programmata previste (infissi in genere, pavimenti, aree-gioco, ecc.) e ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità; 

- l'intervento per l'eventuale sgombero neve dagli ingressi pubblico, viali di servizio e dal 
marciapiede esterno di competenza, ogni qualvolta se ne presenti la necessità; 

- l'avvio con massimo tempismo a tutte le operazioni di pulizia e manutentive ordinarie e 
programmate di competenza; 
 

art. 8 
Organizzazione delle attività ammesse 

  
1. Nei confronti del concedente, ogni incombenza, obbligo, onere (escluso unicamente quello 

della pubblicizzazione delle manifestazioni riferite alle attività, che fanno capo ai promotori) 
relativi all'organizzazione delle attività ammesse sono a carico e sotto la responsabilità del 
concessionario. 

2. L'organizzazione delle attività deve essere improntata oltre che ai criteri di efficienza ed 
efficacia, deve rispondere ai canoni di correttezza, cortesia, gentilezza; chiunque frequenti, a 
qualsiasi titolo, il complesso sportivo è infatti da considerarsi fruitore di pubblico servizio,. 

3. Il concessionario deve dare priorità alla promozione delle attività sportive con prevalenza alla 
disciplina del tennis e, oltre allo scopo di promuovere l'attività agonistica o semplicemente 
sportiva dei propri associati, si impegna, secondo il calendario stabilito, a mettere in atto una 
serie di proposte rispondenti alle esigenze di formazione, di mantenimento e di recupero di 
attività sportive e motorie relativamente alle diverse fasce di età di utenti: bambini, ragazzi, 
giovani, adulti, anziani. 
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4. L'attività sportiva e motoria è organizzata secondo le seguenti categorie: 
- attività di mantenimento; 
- attività di ricreazione;  
- attività ludico - motoria per l'utenza scolastica (organizzata in corsi); 
- attività di formazione per personale istruttore/allenatori; 
- attività di allenamento (di squadra - individualmente); 
- attività agonistiche e amatoriali 
- attività organizzate da enti, società e associazioni varie. 
 

art. 9 
Programma, calendario ed orario delle attività 
 

1. Le attività ammesse, suddivise secondo categorie, il calendario e l'orario di fruizione del 
complesso sportivo o delle sue parti da parte dei richiedenti, sono proposte dal concessionario e 
approvate dal Comune concedente tenendo conto del tempo complessivo di utilizzabilità 
dell'impianto. 

2. Per fissare il calendario e l'orario di fruizione del complesso sportivo devono essere prese in 
considerazione tutte le domande presentate dagli utilizzatori (associazioni, direzioni didattiche, 
ecc.) entro il 15 giugno.  

3. Il calendario e gli orari dovranno essere approvati entro il 15 luglio. 
4. Il calendario con l'orario definitivo deve essere comunicato prima della sua entrata in vigore. 

Deve inoltre essere esposto nei locali di ingresso del complesso sportivo in luogo ben visibile al 
pubblico. 

5. Il calendario e l'orario di erogazione dei servizi, compresi i periodi di inattività per ferie, 
manutenzioni e pulizie generali, sono determinati annualmente e comunicati al concedente 
all’inizio della stagione sportiva. 

6. Viene inoltre richiamato come parte integrante e sostanziale, che il concessionario dichiara di 
aver letto, preso cognizione ed accettato il regolamento comunale per l'utilizzo degli impianti 
sportivi. 

 
art. 10  

Soggetti utilizzatori 
  
1. Il concessionario ha l'obbligo, secondo le modalità della presente convenzione e del 

regolamento comunale per l'utilizzazione dei complessi sportivi, di ammettere alla fruizione 
degli impianti e delle attrezzature sportive i seguenti soggetti: 

- persone a titolo individuale o raggruppate occasionalmente 
- società, enti, cooperative ed associazioni o gruppi sportivi 
- scolaresche accompagnate da personale in grado di assumersi ogni responsabilità. 
2. Il concessionario, prima di ammettere all'uso degli impianti ed attrezzature sportive, così come 

prima di ammettere la presenza di pubblico, deve accertarsi: 
- che siano state pagate le tariffe in vigore; 
- che siano presenti i necessari accompagnatori; 
- che siano state adempiute tutte le ulteriori incombenze prescritte per l'attività da svolgere. 

 
 
art. 11 

Utilizzo da parte del concessionario 
 
1. Il concessionario ha la facoltà di disporre di eventuali spazi pubblicitari non assegnati e/o non 

utilizzati dagli utenti assegnatari per iniziative sportive, culturali e di spettacolo, 
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individuandone collocazione, calendario e tariffe, previa autorizzazione del concedente. 
 
 

art. 12 
Uso del complesso sportivo - luoghi aperti al pubblico 

 
1. Viene qui espressamente richiamato, come facente parte integrante e sostanziale, il regolamento 

per l'utilizzo degli impianti sportivi comunali che il concessionario dichiara di avere letto, 
conosciuto ed accettato. 

2. Il concedente, in caso di infortuni o incidenti vari agli atleti, al pubblico o a chiunque presente 
nel complesso sportivo, non risponde a nessun titolo. Ogni responsabilità è a carico del 
concessionario sul quale incombe l'obbligo di accertare, nei casi dovuti, che gli utilizzatori siano 
muniti di specifiche polizze assicurative. Il soggetto utilizzatore è tenuto ad adempiere quanto 
previsto dall’art. 6 comma 4 del Regolamento per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali. 

3. Le prenotazioni del complesso sportivo, dei suoi impianti e delle sue attrezzature sono curate dal 
concessionario che le annota su specifico registro da esibire al concedente ogni qualvolta questi 
ne faccia richiesta. 

4. Il concessionario, in ogni circostanza, salvi i casi di forza maggiore, deve assicurare il decoro, 
l'igiene, la funzionalità degli impianti e delle attrezzature sportive dell'intero complesso 
sportivo. Il concedente si riserva il diritto di ispezionare ogni luogo o impianto in qualsiasi 
momento. 

5. Per motivi di igiene, sanità, ordine pubblico e pubblica sicurezza il concedente può, di sua 
iniziativa, far intervenire il servizio di igiene pubblica e le forze di polizia. Di eventuali 
violazioni a leggi o regolamenti riscontrate risponde il concessionario. 

6. Tutti i luoghi del complesso sportivo frequentati da spettatori, atleti o utilizzatori degli impianti 
ed attrezzature, sono da considerare luoghi aperti al pubblico e, come tali, in essi sono 
applicabili le norme legislative e regolamentari vigenti per detti luoghi e, in particolare, il 
regolamento di polizia urbana. 

7. Di tutte le violazioni che dovessero essere contestate, risponde il concessionario. 
 
 

art. 13 
Personale 

 
1. L'affidamento della gestione, di cui alla presente convenzione, attua il principio della 

partecipazione dell'utenza all'organizzazione ed erogazione dei servizi. 
2. L'attività di volontariato nell'organizzazione e nella gestione che il concessionario assicura 

dovrà costituire parte consistente di tutta l'attività necessaria all'intera gestione. 
3. Il concessionario, per tutte le attività in cui è richiesto personale specializzato dotato di 

particolari abilitazioni o diplomi professionali, nonché in tutti i casi in cui il volontariato non sia 
sufficiente a garantire la gestione efficace ed efficiente di cui all'articolo 1, deve provvedere a 
suo carico al personale abilitato occorrente. 

4. Il costo del personale, compreso ogni onere riflesso previsto dalle norme vigenti, è a carico del 
concessionario. Quest'ultimo risponde in ogni caso dell'opera sia del personale incaricato che del 
personale volontario. 

5. Il concedente si riserva il diritto di gradimento, inteso quale accertamento di requisiti morali 
compatibili con le caratteristiche di pubblico servizio delle attività svolte, su tutto il personale 
compreso quello volontario. Il concessionario ha l'obbligo annuale, in sede di presentazione del 
bilancio di previsione, di fornire al concedente l'elenco di tutto il personale utilizzato. 

6. Il complesso sportivo di cui alla presente convenzione richiede, per un corretto funzionamento e 
per le garanzie da fornire al servizio erogato, che siano ricoperte le seguenti funzioni: 

- un responsabile del complesso sportivo 
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- un responsabile della sicurezza ai sensi dell’art. 19 del D.M. 18.3.1996 e del D.M. 
19.08.1986. Si precisa che tale disposizione deve essere applicata per gli impianti sportivi 
con capienza superiore a 100 presenze contemporanee, e che il limite di presenze 
ammissibile viene certificato in relazione alle caratteristiche oggettive dell’impianto 
sportivo in questione. Si precisa inoltre, che la competenza di controllare la presenza 
contemporanea di persone all’interno dell’impianto sportivo viene demandata seconde le 
vigenti norme al gestore o ad un suo delegato.  

- personale di assistenza alla conduzione degli impianti tecnologici 
- personale istruttore in possesso di idonee attestazioni 
- personale di sorveglianza 
- personale di pulizia. 

 
art. 14  

Sorveglianza e custodia 
 

1. Si richiama quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione il regolamento 
comunale per l'utilizzo dei complessi sportivi, che il concessionario dichiara di aver letto, 
conosciuto ed accettato. 

2. Sono a carico del concessionario tutti gli oneri compresi nel servizio di sorveglianza dell'intero 
complesso. Al concedente devono essere comunicati i nominativi di coloro che svolgono il 
servizio di sorveglianza. In ogni caso, della mancata o carente sorveglianza risponde il 
concessionario nella persona del responsabile o comunque del suo legale rappresentante. 

3. Dell'attività dell'eventuale custode e degli oneri connessi risponde il concessionario. 
4. Nel caso in cui non sia presente presso l’impianto spazio idoneo ad essere utilizzato come 

ufficio il concessionario è tenuto a comunicare la sede in cui vengono conservati i bollettari, i 
registri ed ogni altra documentazione inerente la gestione al concedente. 

5. Tutto il personale operante nel complesso sportivo e in particolare quello di sorveglianza e 
custodia deve tenere un comportamento cortese, corretto ed educato, pur nella fermezza e 
determinazione necessarie nello svolgimento delle attività di competenza. Il concessionario è 
tenuto a vigilare che la presente disposizione venga osservata. 

 
art. 15 

Consumi, imposte e tasse 
 

1. All'atto della consegna del complesso sportivo il concessionario dovrà provvedere alla 
volturazione di tutte le utenze idriche, energetiche e telefoniche, previa constatazione delle parti 
della situazione preesistente. 

2. Le spese per le utenze di cui al comma precedente, nonché quelle per tutto il materiale ordinario 
di consumo necessario al funzionamento regolare del complesso sportivo, sono a carico del 
concessionario. 

3. Il concessionario dovrà tenere specifica contabilità, supportata da documentazione dimostrativa, 
dei consumi di cui al presente articolo. Detta contabilità dovrà essere esibita al concedente ad 
ogni sua richiesta. 

4. Qualora dovessero sorgere contestazioni circa la quantità ed i prezzi pagati relativi ai consumi 
denunciati, il concedente si avvarrà dei propri servizi tecnici per accertamenti periziali. 

5. Sono a carico del concessionario ogni imposta o tassa, compresa quella relativa allo smaltimento 
dei rifiuti, correlata al complesso sportivo. 

 
 

art. 16 
Erogazione servizio-orario 
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L'orario di funzionamento, per consentire la più ampia attività, può variare fra le 8.00 e le ore 
23.30 di ogni giorno, con l'obbligo di osservare almeno mezza giornata di chiusura settimanale 

 
art. 17 

Attività economiche collaterali 
 

1. Al concessionario è consentito, nell'ambito del complesso sportivo, l'esercizio di attività 
economiche collaterali nel rispetto della legislazione vigente. Ogni attività deve essere 
preventivamente autorizzata dal concedente, che fissa se e quando necessario, le norme a cui il 
concessionario dovrà attenersi. 

2. Al concessionario fanno carico tutti gli oneri relativi alle autorizzazioni o licenze necessarie 
senza le quali non può svolgere le attività di cui al primo comma. 

3. Entrate ed uscite relative alle attività previste dal presente articolo costituiscono parte 
integrante del bilancio della gestione: dette attività sono da documentare adeguatamente. 

4. Nessun contratto, inerente dette attività, può avere durata superiore a quella della presente 
convenzione. Deve essere garantita la piena disponibilità, da persone e cose, anche in caso di 
scadenza anticipata di detta convenzione. 

 
art. 18  

Gestione economica 
 
1. La particolare forma di affidamento della gestione del complesso sportivo impone al 

concessionario un'attività amministrativa ed economica particolarmente oculata, operando 
scelte mirate ed avvalendosi in modo prevalente del volontariato molto presente nel mondo 
sportivo. 

2. Fatta salva la tenuta delle scritture contabili previste dalle vigenti norme in relazione alla forma 
societaria del concessionario, delle quali il concedente può prendere visione, lo stesso 
concessionario deve tenere una contabilità di ogni movimento in entrata ed in uscita, al fine di 
permettere l'esercizio del controllo al concedente, secondo la seguente forma di bilancio: 

a) entrate: 
- proventi per utilizzo impianti (partite, allenamenti, tornei); 
- altri proventi per utilizzo strutture impianto; 
- proventi derivanti dalla gestione delle attività economiche collaterali; 
- altri eventuali introiti; 

b) uscite: 
- organizzazione e gestione (personale, cancelleria, attrezzature d'ufficio, ecc.); 
- consumi 

utenze;  
- manutenzioni; 
- spese derivanti dalla gestione delle attività economiche collaterali; 
- altre (da indicare). 

3. Ogni movimento contabile di cui al comma precedente deve trovare dimostrazione in specifica 
documentazione allegata.  

4. A prova dell’avvenuto incasso dei proventi derivanti dall’utilizzo degli impianti, il 
concessionario deve rilasciare regolare ricevuta, da staccarsi da apposito bollettario a madre e 
figlia. Il concedente si riserva il diritto di eseguire indagini e verifiche, anche presso gli utenti. 

 
art. 19  

Rendiconto della gestione 
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1. Entro il 15 di luglio di ogni anno, il concessionario presenta al concedente il rendiconto della 
gestione dell'anno sportivo precedente (1° luglio - 30 giugno), corredato da adeguata 
documentazione. 

2. Il rendiconto deve essere accompagnato da una relazione illustrativa dell'andamento gestionale 
dei risultati ottenuti nelle varie attività e contenere tutti i suggerimenti ritenuti utili al 
perseguimento delle finalità del concedente. 

3. Del rendiconto risponde ad ogni effetto di legge il legale rappresentante del concessionario. 
4. Il concedente può chiedere spiegazioni, documentazioni, eseguire ispezioni e controlli 

contabili. 
5. Il rendiconto viene verificato dal concedente attraverso gli Uffici comunali competenti. 
 

Art. 20 
Tariffe  
  

1. Le tariffe per l'utilizzo degli impianti sportivi sono determinate dall’offerta prodotta in sede di 
gara. 

2. Il pagamento delle tariffe deve avvenire dietro rilascio da parte del concessionario di ricevuta 
numerata composta da due parti, di cui una da staccarsi e da rilasciare all'utente. 

3. Tutti i proventi del pagamento delle tariffe spettano al concessionario. 
4. Nel caso in cui siano ammesse, o siano decise di comune accordo tra le parti manifestazioni di 

particolare risonanza, ovvero siano richieste riprese radiofoniche o televisive che non rientrino 
nel tariffario, il compenso da richiedere eventualmente deve essere concordato tra le parti. Non 
è esclusa un'interessenza del concedente. 

5. Il tariffario in vigore deve essere esposto all'ingresso del complesso sportivo in luogo ben 
visibile ai frequentatori e deve essere redatto su carta intestata del concedente 

 
art. 21  

Uso comunale 
 
1. Il concedente, quale proprietario, riserva a sé ed alle scuole pubbliche canosine l'uso del 

complesso sportivo per le manifestazioni ed iniziative pubbliche ritenute utili. 
2. L'utilizzo di cui al presente articolo è gratuito e nessun obbligo a carico del concessionario 

previsto dalla convenzione viene meno. 
 

 
art. 22 

Riconsegna del complesso sportivo 
 

1. In ogni caso in cui viene a cessare la concessione della gestione, ivi comprese le ipotesi di cui 
all’art.1 comma 5, decadenza (art. 22) e di revoca (artt. 23 e 24) deve avvenire l'atto di riconsegna 
al concedente dell'intero complesso sportivo. 
2.Gli impianti, gli arredi, le attrezzature ed i servizi accessori devono essere restituiti nello stato in 
cui sono stati consegnati, salvo il normale deperimento dovuto all'uso. 
3.L'atto consiste nella ricognizione e verifica, da parte dei tecnici comunali, della consistenza e 
stato di usura di tutti i beni. A parte sono da considerare i beni aggiunti dal concessionario nel 
corso della gestione e che possono essere da lui recuperati solo nel caso che il loro acquisto non sia 
figurato fra le voci di bilancio. 
4.Salvo il normale deperimento dovuto all'uso corretto di cui alla presente convenzione ed al 
regolamento per l'utilizzazione dei complessi sportivi, ogni danno accertato comporta per il 
concessionario l'obbligo del risarcimento del danno. Il concedente non procede allo svincolo della 
cauzione in presenza di pendenze risarcitorie 
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5.In ogni caso di cessazione, ivi comprese le ipotesi di decadenza e di revoca, il concedente può 
disporre, con Determinazione Dirigenziale, che il concessionario prosegua nel servizio per il 
tempo strettamente necessario ad assumere i provvedimenti per la continuazione della gestione. 

 
art. 23  

Decadenza della concessione 
 

1. Il concessionario decade dalla concessione della gestione, previa diffida a provvedere nel 
termine minimo di quindici giorni, nei seguenti casi: 

a) omessa presentazione al concedente del bilancio preventivo, secondo quanto previsto e nei 
termini di cui all'articolo 18 comma 3; 

b) omessa presentazione nei termini del rendiconto della gestione di cui all'articolo 19; 
c) applicazioni di corrispettivi d'uso maggiori (o comunque diversi) rispetto al tariffario vigente; 
d) accertato occultamento di avanzi economici; i risultati positivi devono risultare dal rendiconto 

della gestione;  
e) chiusura ingiustificata del complesso sportivo, o di sue parti rilevanti, per più di quindici giorni 

nel corso di un esercizio finanziario; 
f) reiterata violazione del calendario ed orario concordati, risultante da contestazioni del 

concedente; 
g) esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza la preventiva autorizzazione del 

concedente; 
h) mancato reintegro della cauzione nei casi di incameramento della stessa; 
i) cessione della concessione; 
j) violazione dello Statuto dell'ente o associazione contraente; 
k) scioglimento dell'ente o associazione contraente. 

- Il concessionario è obbligato al risarcimento dei danni provocati dai comportamenti elencati 
nel primo comma. 

- La decadenza è pronunciata con Determinazione Dirigenziale da notificare al concessionario. 
 

 
art. 24 

Revoca della concessione 
 

1. Il concedente può procedere alla revoca della concessione nei seguenti casi: 
a) per rilevanti motivi di pubblico interesse; 
b) per gravi motivi di ordine pubblico; 
c) per il venir meno della fiducia nei confronti del concessionario dovuta al verificarsi di 

fatti, comportamenti o atteggiamenti incompatibili con il tipo di "gestione partecipata" 
che costituisce una delle finalità della presente convenzione. 

2. L'atto di revoca è preceduto da formale contestazione al concessionario. 
3. La revoca della concessione è disposta con Determinazione Dirigenziale ed ha effetto dal 

giorno stabilito nell'atto stesso. 
4. Nessuna pretesa il concessionario può avanzare a seguito dell'atto di revoca. A questa deve 

seguire la procedura prevista per la riconsegna del complesso sportivo di cui all'articolo 21 e la 
presentazione del bilancio consuntivo, a rendiconto finale della gestione, entro sessanta giorni 
dalla revoca. 

5. Salvo motivi d'urgenza, la revoca potrà essere disposta dalla scadenza dell'anno sportivo in 
corso. 

 
art. 25 

Risoluzione per inadempimento 
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1. Il Comune si riserva il diritto di risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore nel caso in cui 
l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale 
complessivo, IVA esclusa, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte 
dell’Appaltatore. In tal caso il Comune avrà facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di 
procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il diritto al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno. 
In ogni caso si conviene che il Comune, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art.1456 c.c., previa 
dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore con raccomandata a.r., nei seguenti casi: 
a) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci)  
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte del Comune; 
b) nei casi di cui agli articoli concernenti la seguente intestazione: sospensione dei servizi, obblighi 
derivanti dal rapporto di lavoro, responsabilità per violazione di diritti di privativa, obblighi di 
riservatezza, divieto di cessione del contratto; 
c) frode nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 
d) sospensione dell’erogazione del servizio a seguito di decisione unilaterale. 
Costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3 – comma 9bis – della Legge 
13/08/2010, n. 136 e s.m.i., il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento. 
In ogni caso, il Comune potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il venir meno dei 
requisiti morali richiesti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il verificarsi di fattispecie di cui sopra comporterà la trasmissione dell’informazione da parte del 
Comune all’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici per l’annotazione nel Casellario informatico 
per Lavori Servizi e Forniture. 
In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire al Comune tutta la 
documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 
all’esecuzione dello stesso. Ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 50/2016, Il Comune si riserva la facoltà 
di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto 
dell’appalto. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà 
alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 

art. 26 
Diritto di recesso del concessionario 
 

1. Il concessionario ha l'obbligo di proseguire la gestione per tutta la durata della presente 
convenzione, salvo causa di forza maggiore o altra a lui non imputabile. 

2. Il diritto di recesso è riconosciuto al concessionario solo nel caso in cui trattasi di associazione 
che si estingue ai sensi del secondo comma dell'articolo 27 del Codice Civile, ovvero nel caso 
in cui il numero degli associati scenda al di sotto del cinquanta per cento di quello esistente al 
momento della stipula della presente convenzione e se gli associati rimasti decidano a 
maggioranza di sciogliere l'associazione.  

3. L'atto di recesso deve essere comunicato a mezzo raccomandata al concedente almeno sei mesi 
prima. 

4. Il concessionario, anche in caso di recesso, deve garantire la gestione dell'intero complesso e 
delle sue attività fino al termine dell'anno sportivo in corso. 

5. Il recesso di fatto, non ammesso dal presente articolo, comporta l'obbligazione per il 
concessionario del risarcimento del danno e del pagamento di una penale pari al cinquanta per 
cento dell'ammontare del danno. 
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Art. 27 
Penalità 
 

1.Per i seguenti inadempimenti o inosservanze della presente convenzione e del regolamento per 
l'utilizzazione dei complessi sportivi, non rientranti nei precedenti articoli 22, 23 e 24 si 
applicano le seguenti penali: 
a) € 250,00 per ogni giorno di chiusura ingiustificata del complesso sportivo o di sue parti; 
b) per la mancata esecuzione delle opere programmate di manutenzione una penale pari al 10% 

dell'importo delle opere nel caso vengano eseguite a seguito di diffida e pari al doppio del 
valore delle stesse nel caso vengano eseguite dal concedente; 

c) € 250,00 per l'ingiustificata non ammissione di soggetti all'utilizzazione del complesso 
sportivo o di sue parti; 

d) € 100,00 per ogni giorno di mancata pulizia dei locali; 
2. I fatti di cui al comma precedente devono essere contestati dal concedente al concessionario 

che presenterà, entro il termine fissato, le proprie controdeduzioni. 
3. La penale viene applicata con Determinazione Dirigenziale. 

 
art. 28 

Incameramento della cauzione 
  

1. In tutti i casi in cui è previsto l'obbligo di un risarcimento danni, o il pagamento di penalità, il 
concedente ha l'obbligo dell'atto di diffida al concessionario perché provveda nel termine di 
trenta giorni. 

2. Scaduto il termine il concedente ha diritto di incamerare in via amministrativa la cauzione che 
nel termine di trenta giorni deve essere reintegrata dal concessionario pena decadenza della 
concessione stessa. 

3. Se la cauzione è versata in forma fidejussoria deve essere riportata sulla polizza la 
dichiarazione del fidejussore di pagare la somma garantita o una sua parte a semplice richiesta, 
ancorché motivata, dal concedente. 

4. La cauzione in qualsiasi forma sia prestata, le spese relative, nonché il capitale che 
eventualmente il fidejussore richiede al concessionario quale garanzia per il rilascio della 
polizza, non possono essere considerati come voci da porre nel bilancio di gestione, essendo 
connessi a fatti o comportamenti che il concessionario ha l'obbligo di evitare. 
 

art. 29 
Principio di trasparenza e coinvolgimento dell'utenza 
 

1. In attuazione dei principi di trasparenza e del coinvolgimento nei procedimenti amministrativi 
riguardanti l'attività sportiva e collaterali con la presente ammesse, sanciti dalla Legge 7 agosto 
1990, n. 241, le parti di comune accordo dispongono che: 

a) l'utente o lo spettatore che si ritenga insoddisfatto o abbia delle doglianze da fare o dei 
suggerimenti da presentare può rivolgersi al concessionario che ha l'obbligo di ascoltarlo, 
prendere nota di quanto gli viene esposto e trasmettere il tutto al concedente; allo stesso fine 
gli stessi soggetti possono rivolgersi direttamente al concedente;  

b) a cura del concedente all'ingresso del complesso sportivo può essere posta una cassetta chiusa 
con fessura, ove chiunque può inserire doglianze o suggerimenti; periodicamente il concedente 
ritira il contenuto; 

c) il tariffario esposto all'ingresso del complesso sportivo deve contenere l'avviso che chiunque 
può richiedere al concessionario, ovvero anche al concedente, in visione il regolamento per 
l'utilizzazione dei complessi sportivi e copia della presente convenzione. 
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2. Il concedente, tramite il personale preposto verificherà la veridicità delle affermazioni degli 
utenti con ispezioni e richieste d'informazioni presso il concessionario. 

3. Le opinioni dell’utenza, unitamente ad una valutazione, da parte dei servizi competenti, 
sull’efficacia e sull’efficienza della gestione, verranno presentate ogni anno alla Commissione 
consiliare competente. 

 
art.30 

Spese contrattuali - elezione di domicilio 
 

Tutte le spese e le imposte relative alla stipula e quant’altro occorra per dar corso legale alla 
presente convenzione, immediate e future, sono a carico del concessionario. 
 

art. 31 
Disposizioni antimafia 

  
La concessione della gestione è soggetta alla legislazione vigente in materia di antimafia. 

 
art. 32 

Controversie 
 
1. Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti devono essere affrontate con lo spirito 

connesso al particolare tipo di concessione della gestione. 
2. Se le divergenze dovessero permanere si procederà per via giudiziaria. 
3. Competente a qualsiasi azione giudiziaria è il foro di Trani. 
 
                                                           Firma digitale 
                                                         IL DIRIGENTE 
                                                  Ing. Sabino Germinario 


